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Le notizie che ci pervengono dalla Francia non 
dipingono la sitmazione dell” impero come la più 
lieta è la più sicura. Il malcontento serpeggia in 
tutte le classi 6 già varìi sintomi allarmanti haony 
dimostrato che sotto la cenero cova ua fuoco latente, il 
quale, ove non si pensi a spegnerlo a tempo, potrebbe 


‘coppiare quando meno si crede. À questa situa» 
zione prodotta da ul 








n cumulo di circostanze sfavo- 
1evoli @ specialmento dello presenti distrette econo» 
raiche e aggravata dalla nuova legge militare, non 
arrecherà certo sollievo e miglioramento la vittoria 
che il Governo otterrà nel Carpo Legislativo a pro- 
posito della legge sulla stampa. Tale vittoria sarà 
probabilmente dalla natura di quelle di Pirro o il 
Vincitore avrà motivo a dolersi poco meno che il 
vinto. Questo nuovo esperimento varrà soltanto a 
provare per la tremiesima volta, — dacchè dal 1789 
questo è il trentesimo progetto di legge in argo- 
ipento—che i fraucesi noo possono far senza della 
libertà della stampa e che i loro Governi non pos» 
sono con essa sussistere. 

Si va sempre più spiegando il carattere che avrà 
il Parlamento doganale germanico, È notevole su 
questo proposito una notizia che si ha da Stoccarda 
è secondo la quale il partito germanico ha pubbli- 
cato per le elezioni a quel Parlamento un appello 
firmato da grao vumero di deputati e di maggio- 
renti di tutto il paese — nel quale si dice che lo 
scopo di quell’ assemblea è |’ unione nazionale + po- 
litica della Germania. Ecco quindi che si comio» 
cia ad abbandonare anche il sistema delle mezze 
parole! 

In Austria la situazione minaccia di complicarsi. 
Pare che i capi del partito nazionale in Boemia ab- 
biano testà pubblicato un programma nel quale si 
chiederebbe la riunione della Boemia alla Slesia © 
alla Moravia 6 la costituzione d’un regno ‘boemo 
autonomo con una Dieta simile a 





a qualche timore, pretendendo quella Dieta Y incor- 
porazione della Dalmazia, ta'quale, ora, è rappresentata 
nella Delegazione cisleitana. É vero che le pretese 
dei Croati sono diminuite avendo essi cessato dal 
pretendere di formare una terza Delegazione; ma le 
difficoltà, se sono scemate, non sono peraltro tolte 
affatto di mezzo. 


La Liberte ci dà alcune notizie chespiegherebbaro 
la determinazione del Gabinetto di Pietroburgo di 
sospendere per ora i suoi progetti iu Oriente. Pare 
adunque she questa dilazione sia stata stabilita die- 
tro le rimostranze del principe Gorciakoff e del 
barone Budberg, i quali adducendo il fatto che la 
rete strategica delle ferrovie russo non è ancora 
compiuta 6 cho la condizione delle finanze non è 
delle più prospere, riuscirono a far differire a mi- 
glior tempo i bellicosi propositi {dei generali Igoa- 
tieff e Milutine che voleveno avventurare la Russia 
in una guerra da dichiararsi senza indugio. 

Una parte della stampa ingleso si mostra inquieta 
circa l'esito della spedizione contro il re dell’ Abis- 
sinia. Pare, difatti, che l'attitudine dei capi della tribù 
che si diceva favorevole agli ioglesi, non lo sia, per lo 
meno. quanto da principio sì supponeva. 
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USSIDII AI MAESTRI 


per le scuole serali. 


Senza calcolare i. sussidii dati dai Comuni, 
da privati e da Associazioni, il Governo na- 
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APPENDICE 


LA VITA CAMPESTRE 


Studi morali ed economici 
di 
ANTONIO CACCIANIGA. 
(Cont, e fine) 


Dopo descritta la Casa campestre, quale egli la 
vorrebbe fatta per una colta ed agiata famiglia, che 
sa deliziarsi nel soggiorno de’ campi e fare dell’ a- 
gricoltura la sua prediletta occupazione, |’ autore si 
occupa di tutto ciò che deve rendere gradito tale 
soggiorno e cara siffatta occupazione. 

La prima cosa di cui egli tratta è il Giardino, e 
vi ricorda che noi medesimi abbiamo altre volte con 
siderato nel Giornale di Udine il giardino attorno la 
casa di campagna come un mezzo di educazione e 
di riforma economica e sociale. Per non dilungarci 


serve enemies 


liro 8 tento poi Sooi di Udine che per quelli della 
la sposo postali — I pagamenti si ricuvono solo all’ Ufficio di 


i nella dell’ Un- 
i. gheria. Anche |’ atteggiamento della Croazia dà luogo : 
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r uo anno aotocipato italiana lire 33, por an semestre it. lire 4 


Provincie e del Regno; par gli altri ci 
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zionale l’anno scorso dispensò lire 513,986 
in premii a maestri comunali per avere dato 
l'istruzione nelle scuole serali. Non meno di 
8808 sono i maestri che vennero proposti al 
sussidio. La media del sussidio è di 60 lire: 
piccola gratificazione, ma che è pure qualcosa, 
venendo ad aggiungersi alla paga ordinaria 
dei maestri. Questi maestri non sono tutti 
quelli che apersero scuole serali; ed altri 
ancora dovranno essere premiati; e fra que- 
sti non si contano i maestri delle città e dei 
centri maggiori, dova alle scuole serali il più 
delle volte hanno pensato i Gomuni. 

Con quel sussidio e con quanto aggiunsero 
talora i Comuni, senza calcolare le altre 
scuole, si potè dare l'istruzione primaria a 
328,373 adulti. Per fare una cifra rotonda, 
esponendone una’ la quale ‘è certo al dis- 
sotto del vero, calcoliamo che, comprese le 
scuole non sussidiate dal Governo, sieno stati 
istruiti 400,000 adalti. 

Se tiriamo innanzi in questa misura e se 
le scuole serali, col concorso dei Comuni e 
dei maestri, si verranno sempre più acere- 
scendo, potremo essere certi che una grande 
breccia sarà fatta in pochi anni in quella 
mostruosa cifra di 18 milioni d’analfabeti. che 
lasciarono all’Italia i governi dispotici e l’'i- 
struzione abbandonata ai clericali. - 

Speriamo che anche presso. -ili ;.noi i Co- 
muni facciano tutto il possibile;;per aprire 
queste scuole degli adulti, e' chefî maestri 
comunali vi prestino l'opera lorò,ànche per 
far valere i proprii meriti, e mostrare che il 
miglioramento della loro condizione è un do- 





vere dei Gomuni, delle Provincie e dello Stato... 


È certo intanto che qualche conforto e sus- 
sidio verrà ad essi dat» sia dal Governo, sia 
dai Comuni, sia dalle Associazioni d’incorag- 
giamento, sia dai privati; per cui vogliamo 
sperare, che la massima’ parte dei maestri si 
mostrino premurosi di andare incontro 4 que- 
sle buone disposizioni. 


Noi vorremmo che i liberali di ogni Co- 
mune, anche per avere il gasto di contarsi, 
s’associassero e s'incaricassero ciascheduno di 
compensare i maestri comunali con qualcosa 
per ogni adulto istruito. Venti persone dando 
cinque lire all'anno l'una farebbero cento 
lire, cioè quanto basta per dare adun mae- 
stro un sussidio tale ch'egli possa aprire uva 
scuola serale. Naturalmente in questa scuola, 
oltre ai venti adulti istratti per il contributo 
dei venti liberali del Comune, ne sarebbero 
istruiti altrettanti almeno. Questi liberali es- 
sendo possidenti sul luogo, vorranno che i 
loro coloni e dipendenti approfittino di questa 
istruzione. Alcuni dei maggiori saranno uomini 
da aprire la scuola da sè ed a proprie spese; 
ed andranno lodati e premiati. Io questa gara 
entreranno, noi lo speriamo, anche i preti, i 
quali non vorranno dimenticare che l’istruire 
è una parte del loro tninistero evangelico. 
Le scuole reggimentali giovano la loro parte 
rr "pus 
su tale soggetto, che per noi ha una grande importanza, 
osserviamo soltanto che il Caccianiga mostra a ra- 
gione come il Giardino poss: farsi bellissimo ed az 
gradevolissimo, assecondando ln natura de’ luoghi e 
colì’ arte corresgendola e completandola senza sfor- 
marlo, e giovandosi di tutto quello ch’ essa offre, 
senza quella grande profusiono di mozzi, che a ta- 
luno sembra necessaria più 2 sfogo di lusso che non 
a mostra di buon gusto e sentimento delle naturel: 
bellezze. 

Allorquando le buone e commode case ed i bei 
giardini all’ intorno avranno reso aggradevole alle 
colte famiglie il soggiorno della villa ip tuttî i giorm 
dell’anno, avremo creati tanti centri di coltura e 
di progresso sociale nei contadi, ed avremo condotto 
molti alla rinnovatrice attività e ad occuparsi delle 
amministrazioni comunali, basa larga, sulla qualo si 
puo Baden la buona ammipistraziono di un libero 

Noi abbiamo molte cattive ambizioni da distrog- 
gere, ma anche alcune buone ambizioni da creare, 
per fare uo’ Italia degna della libertà. 

Complemento \uecessario del Giardino sono gli 
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anch'esso, giacchè il Governo nazionale ha 
pensato molto bene a rimandare alle sue case 
il soldato migliore di prima. dat 

Con questa nobile gara in una decina di 
anni avremo non soltanto diminuito d’assai il 
numero degli analfabeti, e tolto all'Italia una 
vergogna ereditaria, ma anche portato un no- 
tavole miglioramento nella vita sociale dei 
nostri Comuni. 

In ognuno di questi Comuni ci sono delle 
gare di preminenza. Non c'è villaggio, il 
quale non abbia i suoi Guelfi ed i'suoi Ghibel- 
lini. Ma siccome queste fazioni di villa non 
riescono a mapgiarsi l'una l’altra, così diven- 
tano tanto più fastidiose, a sè medesime ed 
a tatti, coi loro pettegolezzi. A tutto ciò c'è 
un rimedio; e consiste nel gareggiare nel 
bene. 

Noi speriamo che anche nel Friuli questa 
gara del bene produrrà i suoi effetti, e che 
il bilancio della libertà mostri un grande au- 
mento di prodotti in ogni Comune: La Reda- 
zione del Giornale di Udine sarà contenta 
di contare le glorie dei nostri liberali del 
Contado. Anzi, lasciando ad altri la parte di 
cercare il :male; essa è contentissima di poter 
additare «il bene pensando che giovi meglio 
«il far questa. 

Se ‘in Italia tutta la stampa si avesse dalo 
la cnra, di diffondere gli esempi del bene, ed 
i fatti onorevoli, forse la gara per il meglio 
sarebbe “mollo più viva, e certi mali che si 
lamentano sarebbero già guariti. un 


"DEL CARNOVALE 
come istituzione nazionale. 


Iì Giusti dice, che si dovette alle quaresime 
dei nostri avi la grandezza di essi, che si 
ammira dai degeneri nipoti. Non sappiamo 
che cosa dovranno i nipoti nostri ai carnovali, 
di cui l'Italia d’oggidi fa tanto sfarzo, ed in 
cui pone uno studio veramente slraordinario. 

Noi intendiamo e lodiamo la libertà in 
tutto, anche nel divertirsi. Se molti hanno i 
mezzi, il tempo ed il bisogno di divertirsi 
presentemeote in Italia, niente di meglio. Se 
per divertirsi dalle serie loro occupazioni di 
tutto l’anno scelgono questa stagione, e° vo- 
gliono ad ogni patto il loro carzovale, non 
c'è che dire. L'Italia, dacché perdette il suo 
tempo e la sua vigoria nei lunghi e smodati 
carnovali, non fà più l'Italia libera e prospera 
di quasdo si diceva che fare i pazzi non era 
lecito che un giorno nell’anno; sicchè noi 
dovremmo quasi argomentare dalla smania da 
cui sono presi attualmeate gl’Italiani, ch'essi 
si sentano già stanchi della libertà, o che la 
confondano col carnovale. Ma ad ogni modo, 
sebbene i carnovali degli individui sieno la 
quaresima delle famiglie, dei Comuni e della 
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Stanzoni per racchiudervi le piante rare e delicate 
durante l’ inverao. L’autora ci mostra anche qui 
quali diletti ed insegnamenti si possono ricavare 
dalla natura cosmopalita ristretta 6 coltivata in pic- 
colo spazio, Le scieaze naturali, la geografia, la bo- 
tanica, la fisica, la chimica e tante altre cose, ed 
una parte dell’ industria agraria © delle arti che ab- 
belliscono ie industrie, possono assere imparate qui 
dai figli giovanetti. Ad ogai modo vi sono i primi 
allettamenti ed i primi germi per studii più vasti. 

L'orto ed il frutteto compiono il quadro della casa 
campestre, cogli squisiti e svariatissimi loro prodotti, 
i quali forniscono ia mensa d’ ogni bendiddio in 
tuite Ja stagioni dell’anno. L' articoltara è il rafti. 
namento della agricoltura, ed it principio di tutti i 
perfezionamenti di quest’ ultima. Attorno alle città 
8 borgate, ed alle ricche ville, dove ha sede |’ orti- 
coltura, sì vedo subito anche un perfezionamento 
dell’ agricoltura non soltanto, ma anche tno svolgi» 
mento più rapido e più completo del!’ intelligenza 
dei villici. 

Ora | autorè passa naturalmente ai vigneti, i quali 
sono un ramo importante dell'agricoliura, che ai 


































- più brutalmente, colla libertà ; dall’altra come 


-P'opera che di giova e che ci .è necessaria, 


INEO 





i 25 yer iings, « = Noo si ricevono. 
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Nazione, noi dolibiamo iiconoscere che ‘ognuno 
è padrone di fare quillo ‘che vuole; 
che così sia, it i 
Quello che non ‘sappiamo comprendere si 
6, che nell'Italia”‘del 1868"il carnovale terida 
a tramutarsi. in'‘una' istituzione nazionale: | 
Difatti noi veggiarno: in quasi tutte lé no- 
sire città formarsi delle associazioni di'gerite, 
la quale fion si acceritenta’ di ‘divertirsi; ma 
si. piglia sul serio l’incarico di promuovere i 
divertimenti carnovaleschi, facendosi anche sus» 
sidiare dai Municipii e dalla Lista civile. Tali 
Associazioni promotrici dello sciopero ‘e dello 
sciupio carnovaleschi parlano nei. loro mani- 
festi e. nei giornali di tal guisa, come se si 
trattasse di fare un'atto patriottico dal'quale 
ne debba ‘venire un gran bene al ‘loro paese. 
Questo, a sentirli, è il modo’ di. agitaflo, di 
tenerlo 'in' moto; quasicchè si trattasse di far 
passare una Serata' ‘al fanciulli, anzichè. di 
mantenere e promupvere ‘le fendenze pur 
troppo «eccessive della ' nazione a tutto. ciò 
ch'è frivolo ‘e spensierato. =’ e 
Le feste pubbliche ci vogliono anch” esse; 
ma devono essere parte della educazione, 
non. servire. alla. corruzione nazionale. . Ri- 
create . il, popolo. colle feste delle. arti; delle 
industrie, dell’agricoltura, . delle. scaole ed ‘ al- 
tre simili,. con feste le quali significhino ‘qual- 
cosa per sè. stesse e. coronino per così, dire 
«cop. un. premiio dovuto lo studio ed .il lavoro . 
e, rivigoriscano la, società per. un'azione. .co- * 
; stante, mia non create nel popolo. l'idea,;.che 
l'essere liberi voglia dire essere spensierati, e 
‘libertini. ii ata) 
--Che- gl’imperatori-romani- d'un tempo--ed i 
papi d’oggidi ed'i-principi stranieri; e -dispotici 
vogliono balloccare il popolo coi carnovali, 
per dominarli, si comprende: ‘benissimo;..ma 
almeno costoro sapevano :quéllo che volevano; 
cioè addormentare e' sneryare i popoli. -Ma i 
nostri promotori credono di fare-tatt'altro collo 
sviare gl’Italiani dal. pensare ‘aî.: casi. propri, 
acconientandosi di gioje meno-rumorosé e ‘più 




































pure e più quiete.» . © Ed 
Una tale smania carnovalesca. noi dobbia- 

mo prenderla da una: parte quale ‘ua avanzo 

degli antichi costumi . servili,. che: si mostra 








uno sforzo fatto di dimenticarsi di “ciò che 
più ci. bisogna, :per ifmettére 40 ‘aliro: tempo 





Questa è la risorsa di tuttii desperados, i 
quali si ubbriacano col giuoco, col vino; 0d 
altrimenti, per non pensare ai casi propri. 
Se non avessimo altri motivi per .essere 
«certi delle condizioni ‘-poco liete io cui si 
trova l’Italia. presentemerite, dovremimò tro- 
varli in questa smania ‘canevalesca che bi 
invaso la Nazione italiana. . È 
Due fenomeni si sono osservati quasi co- 
statitemente nella: storia «della nostra società. 
Allorquando il popolo italiano era. tutto in 
un movimento nazionale, accadeva uda:grande 











deve tramutare in una vera industria commerciale, ‘ 
se sì vuole approfittara di tutto quello che offrono 
i nostri paesì ed avviarlì alla restaurazione economica. 

Dopo ciò l’autore sì estende ai campi, agli anì- 

mali ed a tutto ciò cho costituisce l’ azienda agri. 
cola. Quindi nel suo proposito di cangiungere ser 
pre l° utile col dilettevole, l'educazione sociale al- 
l'economia, ci parla delle occupazioni e d i 
campestri, dell’amministrazione, dello studiò, della =". 
solitudine ricreatrice, della lettura solitaria. od in 
compagnia, della conversazione educatrice, delle 
artì ginnastiche per rinvigorire i corpi -@ rafforzare 
i qaratteri, e dei diletti campestri proprii delle sin- 
gole stagioni. Memore sempre, che nel suo libro ha 
cercato sopraltutto uno scopo morale @ civile, il 
Caccianiga ci fa il quadro della famiglia che ai tro- 
va nelle condizioni da lui tratteggiato. UE: 

, Mostra la donna nel suo centro, cella ‘sna fan 
zione di prima educatrice, l'amore che sì diltta © 
della vita de’ campi, lo nozze e le feste ‘semplici, 16 
espansioni della famiglia del ricco attorno a sò, lo 
suo beneficenza e la coltara ch” essa sparge ne” villici, © 
la vecchiaia tranquille, da morte dolce ‘come ia ‘vita, “ 
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accordato delle buone leggi, ma chie questo sieno A questi devono presto aggiungersi G fregate co. 


pur carcasse sollecitamenie. rozzato, dello quali fu data commissione ia lnghil- 
terra, 


«= Io una dello gue ultimo sedute ta Camora dei È C 
doputati prussiana adottò parecchio mozioni, sotto 
ogoi rapporto sommamcnto commendoroli. Essa a- 
dottò la proposta di sopprimoro slcuno tasso estre- 
mamento iapopolari in Germania quali sono quelle 
sul macinato 6 sulla macellazione, le quali possvano MI 























































































































































diminuzione nei delitti o nei vizi, mentre Sì, tristi è vili voi diromo un’altra volta. 

+ fallito uno di questi moti, s'avova un notabile { Le vostro provocazioni hanno commossa a 

incremento sulla cifra ordinaria degli uni è { disdegno una gioventi. generosa che cresca 

degli altri. Dopo fallito il movimento del | sporanza d'Italia. Ma il frutto della vostra: 

‘1848 c'era p. e. anche tra noi una singo- | malignità sarà infausto .all'idolatria del Pa- 
lare recrudescenza nei giuochi d'azzardo. pato politico. 

Si vorrà dire che questo prarito carnova- | — Al Zriduo cantato în chiesa succederà nel 


nc 


Noi fogli francesi trovismo registrata la seguento 
notizia per la quale non ci assumiamo nessuna re» 
aponsabilità : 

«Corre voce cha il governo italiamo abbia fatto 


lesco di adesso sia una conseguenza della fal- | 9 febbrajo la commemorazione funebre per |. ETRO: i 1 } sl 
‘ ta o si sant È in questi ultimi tempi un tentativo per accostarsi | specialmente sulle classi povore, Sulla proposta del BR Si 
lita spedizione romana ? Questo potrebbe "i lo vittime di Montana nella grando Aula | sila Santa Sodo è riprendere le negoziazioni di Ve- | deputato Bascugo essa deliberò inoltre USA dopo il È Pià 
che essere; ma gl’ Italiani hanno altro da { dell Università, e là centinaja di giovani AP: | gezzi o Tonello. Due deputati staliani si recarono a | 1869 sarebbe abolita l'imposta sopra i giornali. Bi cho è 
fare, 6 non si trovano per questo incidente { plaudiranno vivamente al Rettoro che voi { Ioma a questo scopo: ua il papa e il cardinalo . n , nni 
in condizioni disperato. L’ Italia gode ora per { voleste vituperare. Antonelti rifiutarono di riceverlì. Finalmente il conte — La Prussia attendo a completaro il sun siste. Pu 
1 la libertà di far db d Ut Monabrea avrebbe fatto scrivere od avrebba scritto | ma di fortezze dopo aver torminato it riordinamento BB | 
lo meno la libertà di far bene, ed ha molto G. È 2 SELTOrI Mer del p forti deb. QI (200 
bisogno - di farlo questo bene, a un porsonaggio Pareggi ntioniiagli nella w suo perda frana Rice pitiza orti n segg 
Di n VT tc città eterna, offrendogli un abboccamento a Perugia } Dono essere demolite, ma tutto quelle conserva $ 
Divertiamoci pure, ma come sì divertono 3 dor avvisare, di i, i i mezzi di saranno trasformato in fortezze di primo ordine. M_°* 
‘ Se . Rino e par avvisare, dicova egli, in coruoo ai mezzi di ape Inno. n fortezza di pri ordine. fl 
gli uomini ed i popoli liberi, non come gli | NI figlio adottivo di Massi millane | piunare le dificulà esistenti. Cosi Neisse 6 Glogau in Slesia saranno. canveriito Ml ment 
8 È P ‘i i è bipart 
schiavi ; non facciamo delle mascherate un = Ma olenio pornenaggio._diinò È proposta o 2: Ae e ce al pari di Dresda, MES or; 
is ce “i 8 uonastani o È è 
si di Gli te del. ceri oe Da un carteggio romano togliamo il brano seguente: coperto ad un accordo tra l'Italia a il Papato, Thoro e Stotino dobbono subire la stessa trasfor: {Al,, È 
Ra chi ioni ion pala pei e s È da qualche giorno fra noi il nipoe d° Iturbide | ben s'avvedeva che i suoi sforzi sarebbero rimasti | mazione, a ” tsarcit 
vecchi istinti dei nostri compatrioti colle nuo- imperatore del Messico, il quale era stato adottato f senza ristiltato: che il Papa, dopo Mentana, noa ac- Nel Nord, Kiel, Duppol, Sonderbourg e Rends- fbuito 
ve feste, le quali, come le antiche, mettano | per figlio dall’ infelice Massimiliano e dal medesimo | consentirabbe nemmeno ‘a scendere a negoziazioni Di penare È quadrilatero altrimenti impor partes 
anto di quello del Veneto, 


puramente religiose, com'erano quella di Tonello : è 
che, in quanto a lui, non avrebbe fatto che compro» 
mettersi inutilmente, venendo a conferire a Perugia 
col ministro italiano. 


în onore le arti e le industrie, sollevino le { designato come suo successore all’ impero. Quosto 
moltitadini al grado di popolo civile, ed ac- | giovane si è inscritto test nello squadrone de’ dra- 


> ne «E Aetngni >, gonì scelti dall’ armata pontificia. Dicono che abbia 
‘ i piena letti come lop ora recato con sè e depositato in altissime mani molti 


Nuove piazze forti di primo orline saranno create BI} Disus 
sul Weser inferiore nov lungi da Brema, e sulla È 
riva sinistra del Rono non’ distanie da Treviri, Le ff 
fortificazioni di Magonza e di Sarrelouis saranno con. W 
siderevolmento estese e aumentate. 28 L 

Germania. : L’ ultima assemblea dei vescovi HM 
cattolici a Fulda, nell’ Assia, ebbe per risultato di È 4. 
Stabilire nella Germania del nord un'associazione |A Capo 
che avrà per iscopo di sostenere Ja stampa cattolica PS missio 


documenti risguardanti il suo sventurato padra adot- 

P. V. tivo. Vi do peraltro questa notizia con molta riserva, 
° poichè oramai si può dire che non vien persona dal 

. e Nano che, secondo la voci comuni, non porti se00 

? qualche documento relativo ali’ imperatore Massimi. 

HI Rettore dell’Università di liano; in modo che ove si volesse dare ascolto a 
Padova tutti i vari annunzi che segoalarono a periodici in- 








ITALIA 





Firenze. Abbiamo ragione dì credere inesatta 
la voce corsa che si stia trattando colla Francia pel 






















































net ii dno i f tervalli l’arrivo di simili documenti si potrebbe for- | ripristinamento della Convenzione di settetubre, Se- | DOÎ Suoi sforzi di propaganda ia favore della conser- 2.6 

All esecrazione di tutti gli uomini OnEStI | mare con essi non una collezione di qualche volume Pte nostre ta loreazioni la Convenzione Ma sa. | vazione del potore temporale del papa. tamen 

additiamo una lettera da Padova 3 febbrajo | in folio, ma direi quasi uo’ intiera biblioteca. ttati istabili di Ud 

bblicata dal Veneto Cattolico di mercoledì Ciò che mi Di icurato circa questo giovane Fobbe ce ia - Saia (magie. por Iabdire De pe. "3 I 

pubblicata dal , iò che mi viene assi tI modus vivendi, Così 1" Opinione. ra ; ; i 
Polla quale un anonimo spudoratamente in- f si è la sua profonda arveriione a slo ciò che sa di o aiar Farlrooo dis Galeradot il: Name Je Te 

s 1 i (di toverno imperiale francese. Egli sembra aver eredi» ie 0000 na h, | 
ù Ita d de U Gocrando di Giuseppe de Leva La dal suo padre di adozione tutti i rancori che Il principa Nicola del Montenegro fs, a quanto (A vincial 
. Rettore dell Univesità patavina. «+ È animavano Massimiliano nell’ ùltimo periodo del suo ESTERO pare, taiti 1 preparativi necessari per una prossima Il Udine 

Ad ognuno 008 noti ì fatti (depinoeni impero contro Napoleone III Lo quale sì credò in- - mr i pi ola, da dlepe ‘ogni 5; 

+. i . Mal ito. : i colti Wu x Î ante, irnavi si tentò d’ orga. 

avvenuti in quella città, e noti del pari i.f gannato e tradito. I nostri abati coltivaad con cura Austria. A proposito di un articolo del Volls: | GizarO see li n Filippopoli dig Nod 


queste avverzioni antifrancesi del giovane messicano 
ed alle loro moine si deve se il medesimo è entrato 
nell’ armata pontificia. Il suo servizio militare è na- 
turalmente più una formalità che altro; ma fo scopo 
del nostro governo è raggiuoto. È uo altro anello 
con cui si vien rafforzando e completando la catena 
della coalizione clericale legittimista i di cui effetti, 
ove non siano paralizzati sollecitamento con qualche 
abile colpo dal governo di Napoleone, non tarderan- 
no a farsì sentire a Parigi. 


LA STAMPA IN AUSTRIA. 





modi savii e pradenti con cui il Prefetto, il 
* Sindaco ed il Rettore s' adoperarono a cal- 
mare gli animi esasperati de’ giovani  stu- 
«denti. Ebbene, per quella saviezza e pru- 
vi denza i clericali sentono, a vece che gratitu- 
dine, sdegno; e un libellista, intinta la penna 
nel fiele,. volle vituperare specialmente il 
Rettore, perchè da que’ giovani assai stimato 
ed amato. E al leggere quelle parole abbiette 
non potemmo non esclamare: tristi e vili, 
cui cieco spirito di parte ha innaridito il 
cuore! tristi e vili, che calpestato, schernendo, 
le più nobili virtà ? 
iuseppe «de Leva non ha uopo di chi ne 


freund în cuî si annuozia che il papa minaccia di 
ritirare il suo nunzio da Vienna e di dare i passa- 
porti all’ambasciatore austriaco a Roma se l' Austria 
non volesse cedere alle esigenza del concordato, il 
Panderer trova che non sarebbe male per l'Austria 
il risparraio di 73,500 fiorini all'anno che le costa 
i’ ambasciata, oltre il godere gratis le maledizioni di 
Roma in forma di allocuziona ; maledizioni che sa- 
rebbero più giovevoli delle benedizioni dato agli 
Staardi, ai Borboni di Francia, di Spagna e di Na- 
poli ed all’ infelice Massimiliano imperatore del Mes- 
sico. L'articolo conchiude dicendo la storia aver al- 
meno insegnato che, anno per anno, queste benedi- 
zioni non valgono ‘73,500 fiorini. 


Francia. Scrivono da Parigi che le licenze 
ordinarie sono state sospese nell’ esercito francese. 


fiuiò nettamente di pagare il.dadie (imposta a pro- 

fitto del sultano) il quale costituisce da sò le il pu 
60 0/0 di tutte le imposte A' Sofia furono affissi ff d 
dei manifesti insurrezionali. Ecco il loro tenore pres- dogan 
8'a poco: È s 

© Sorgeto, fratelli Bulgari! Non sperale nulla dalla nale « 

grazia del Sultano, nè dalla politica dell’ Ocgidente; 9, £ 
essi non hanno uessnna pietà per noi. Non ‘contate | ? Minist 
che su voi stessi @ sui vostri fratelli, poichè noa v'è É ! dollett 
che il fratello she aiuti il fratello. Temete: voi i È ‘raccolt 
turchi? Quei vigliaccit Guardate-la meschina figura 40, 
che fecero a Candia! Sorgete ed. accorreta ‘a. preo- fl 
ea Pa! rei 

‘La Porta continua ad: occupare «militarmente «le avi 
proviacie europee. Dall Asia Minore séno.. recante. Treviso 
mente partiti 10 battaglioni di redife(landwehr) È 431 
per la Bulgaria, dici por la- Bosnia è 1 Erzegovina, ti ‘ colletti 


Alla deputazione della società dei giornalisti e- 
scrittori viennesi Concordia, presentatasi di questi 





* ‘protegg: na. Di i , di feno ga : 1 
P dl Re Di ATL E si è f giorai al ministro della giustizia D.r Herbst, que- { AI poligono di Viacennes si sta sperimentando ua | © cinque. per la Tessaglia 6 l’Epiro. Va da sò che E col con 
‘P itata la sti Pi int E Dalla | sti disse fra altro: «nuovo .facile caricantesi dalla culatta, ideato da un | queste truppa non sono né bene equipaggiate, nd fi Milane: 
SICA i negli sorti tue cet se il | . «Ora è giunto il punto di porre su solide basi le de Sano joglese : a sua re De RE O che anca dip a Tur Bi 46, 

\ i ea è; ità di sparo è superiore a quella del fucile mo- i LE altazzibey ha con ; 
libertà della stampa e perciò.sì rende necessaria non dello francese 4867. 1 chiuso un prestito di 28 milioni di.laoch, a Parigi, | dei Gar 


plauso di sommi filosofi e storici d' Italia e 
stranieri ) non propugoò mai altro che la 
verità, e contemperando la profonda erudizione 


ma su quest importo bisugaò pagare subito 47,750.000 È toi 


fr. alla Sucietà generalo; non rimaugono dunque | 
che 6,250,000 fr. ed il nuovo granvistr sarà coda fd: 


solo una nuova legge di stampa, ma altresi la rifor- 
ma del diritto e dell'ordine di procedura penale. 
Da parte sua si può esser certi che si adopererà 


si 


— Scrivono da Parigi all’ Ind. Belge : 
Si parla da qualche giorno, è non senza fonda- 





alla filosofia della storia; ottenne ampio frutto | con tutte le sue forze ed influenza, onda attivare meato, io credo, d’una specie d'accordo verbale noe i Î nale |. 
à " o grande imbarazzo per sapere a qual creditora ad 
alle sue dotte fatiche. “Ma che . valgono, a Pisnrmenle ni energicaneMe ali norma. o) i d' no “modus vivendi adottato all’ amichevole tra h qual servizio dovrà appicarl. i; stato dalle ‘nol 6 ta 
sentenza de’ Clericali, cinque lustri spesi CENE de Si te I rincipio "della Libea Francia e l’Italia, e si assegna a questo componi- f nell’ impero turco è oltremodo trista, e abbisogna VIT 
nell assiduo studio ? che una vita tutta de- P ] i dla Pra roposito esser sem- | P2SDIO la data del 25 gennaio. Prestando fede a $ di tutto il fatalismo turco per non darsi alla dispe- MB di Con 
dita ai più sacri affetti della famiglia ?- che della stampa, e le sue vi prop quanto si dice a questo proposito, il Goveruo ime ] razione, pdi 
T' esem È ;: utile alla ' gioventù, delle iù ef. Me Ae egli sarà alla testa del ministero della | Petialo avrebbe preso la risolazione di richiamare _ i 
ficaci virtù cittadine ? Nulla; îl de pra nella | giustizia, non avrà mai E qualunque ae cit | cai Frepeliin agentini i Melgio. La Camera dei deputati ha consicrato  B È 
sua Storia @ Italia' all'epoca di Carlo V ha costanza, un coutegno tendenzioso verso la stampa. po indeterminato. Le malattie, la nostalgia di cui è | 12 settimana testè scursa alla discussione della que. 18, | 
n ao sn Esso non ha mai dispregiato l’impostanze della li Tetto i "e 9. stione deli’ armata. rona +. 
dimostrato con documenti irrefragabili le tor- Îlo eil del progresso nello | 2fetto il corpo di spedizione, accelerarono una tale i 
itudini del Papato politico: dunque il de bertà della Panta 0 do uppo de a peter ° d deliberazione, Motivi d'ordine politico superiore con- La legge è calorosamente sostenuta e trionferà a gran- 19. 
Fe è un Empleo Cnn de (no dle Cona so e | ban di pr si ttt, Ni ovo fn: | fiori, Rc obi ideato pio: fl 730, 
Bada n . MG Co 8 SOrood: “ | ceso lascerebbe negli Stati romani un immenso ma- ar0ra ‘0 tano non per combattere il progetto,fma di 
Ma questo empio (il cui nome suona quasi cada ala Ganri po seggi pon teriale di difesa, per mantenere al sicuro il potere bona; per dichiararo ch' si lo CIO Sol per spi. | fina 
È è i , I i n temporale. Atcune compagnie francesi poi (si ci il iltare 0 per amore ali» grandi aggiomerazioni | a 
quello di un padre e di un fratello a centi dovesse venir aggiunto un desiderio, questo sarebbe, ache il 29.0 di Linea) Fa bbera aotOd At i di trapps, un: solo perchè prevedsno prossima una fi Sparmio 


naia di giovani d’ ogni Provincia del Veneto) 


e 3 n È che Îa stampa discutesse più sulle cose, che sulle 
prodiga alla vecchia madre cure di tale in- i h 


sterigrn rare il papertane cane guerra è vogliono impedire che gli eserciti alormanai Commi: 
‘sone, mei p 


dere servizio nelle truppe pontificie. - 
0 francesi occupino cuu un colpo di mano il Bel; cenza d 


tenso e delicato affetto che anche appo i sel- | be la sua influenza sulla parte intelligente della po- an . gio e distruggano in pochi giorni il frutto di più di bf. 22.1 
vaggi ammirande sarebbero. Che ? Appunto polazione. Prussia, Da una corrispondenza de Berlino È trent'anni di libartà e di prosperità materiale! i Bi terno ir 


ricaviemo la seguente statistica : 

i La marina prussiana conta ora #4 vascelli ad e 
lice, cioò 5 fregate, o navi corazzato e 9 corvente, 
22 cannoniere ad elice, 8 vascelli a vela, 3 avrisi a 
Vapore, d trasportu e una nave-scuola. 


_—»Wrr rrr——r—___ 


Chiude il Caccianiga il suo libro con altri due 


Proposte tendeuti a decratare la soppressione dol 
reclutamento psr via del sorteggio, ed a creare u- 
n’armata di volontari, sono stite presentato da eco. 
nomisti: Lehardy de Baulieux della sinistra 6 Coo- È 28, P 
mans della destra; esse saranno discusse nell'esame @ co spet 
f bola in 


Una parola ancora del libro del Caccianige, Esso | 3 Sogietà 


Egli esprime questo desiderio non nell’ interesse 
di singoli personaggi, ma soltauto nell’interesse della 
questione e dell'influenza della starapa. 

Il ministro conclase colla ripetuta assicurazione 
che egli farà il possibile ondo non soltanto vengano 


e co” tristi, ma anche coi migliori, che conservano 


_su queste il libellista clericale gitta, beffarda- 
mente sacrilego, il vitnpero. Egli, maestio di 
ipocrisia, non sa concepire di quanta eroica 
abnegazione sia capace la pietà figliale ! 

ED TI ITA NANNI GE 
la tomba onorata e le care tradizioni che si trasmet- 


tono di età ia età. Non senza una lagrima di me- } le loro passioni e non tallerano facilmente l' insulto capitoli, nei quati parla d' illustri italiani antichi é f non è una grande opera, una di quelle che arro» fBî Sacile 
mora affetto de’ miei vecchi già abitatori de’campi, vi | di uno che faccia meglio di loro. _ { moderni, è d’illustri stranieri, che dimostrarono il | chino qualche straordinario insegnamento. An:i si 26 di 
«leggo questa pagina e non senza invidiare un pochino | Questo è il segreto di molte antipatie, di molté | loro amore per la vita campestre. E cita le parole | potrebbe dire, con certuni che sanzo tutto 6 non ÎÉ 26. B 
.la sorte di coloro che, sottrattisi ai trambusti della | avversioni, di molte vigliaccherie, in campagna como È di Washiagton, il quale passato dalla vita agricolaa { fanno niente, ed invidiano tutto senza essere invi. È "consacra 
vita politica, possono dedicarsi non già a questi ‘ozii, | in città. Un uomo che studia, che Javora, che fa { lottare per la libertà della patria, non appena l’ebbe | diati da nessuno, che questo libro non porta pro BF Marchi ‘ 
come li diceva Orazio, ma a queste lotte più pacifi- { del bene, che ha la nobile passione di giovare agli | ottenuta, si rilirò di nuovo a' suoi campi, 9 scri. prio nalla di nuovo: mr soggiunziamo che questo è 27. N 
che e più dolci. Il nostro autore ci parla appunto | altri, ia superbia di dovere ogoi cosa alla propria veva al Governatore Cliaton questa parole, che dal È un buon libro, ed opportunissimo. uo di quei #. in Udin 
delle lotte colla natura, cogli uomini, cogli animali, | industria ed attività; quest’ uomo dere trovare molti { Caccianiga si offrono alla meditaziona degli Italiani, { libri, che noi desideriamo di veder pubblicati di I 284 
e di quella ch’ ci chiama strategia campestre, e delle { arversarii, e li troverà in campagoa come in città. | e fanno l'elogio del suo cuore come della gua men- | frequente in Italia, adesso ch'ossa abbisogaa che sio» | per cen 
sperale ed ottenute vittorie, Ma la. vittoria sarà per lui più facile e più soddi- to: «Spero di passare il resto do’ miei giorni col- È no educato ed addirizzato lo volontà al hen fare, al. (8 lire itali 
©È dilatt tatt’altro che oziosa la vita d'un uomo | sfacente laddove i frutti dell’opera sua sono evidenti | » tivando l’ affezione degli uomini dabbeno, e prati» | l’alicro ed affettuosa opsrosità. Veane detto da’ ul dî fior, dì 


» cando Ja domestiche virtù. La vita Adi ua agricol- 
» tore è la più deliziosa di tutte. Essa è onorerole 
» 6 gioconda, 0 con cure giudiziose essa è anche 
» proficua, Non solo ho deposto le pubbliche cari. 
» che, ma rientro in me stesso. Posso girare gli sguardi 


timo più volto nel Parlamento 6 nella stunpa, che 

è ora di veder cessaro il garibaldismo ed i votonta 

ri dalla guerra. Si, è vero; ma a patto che comin. NI 

cino i volostarii dello studio e del lavoro, Dalla 
Facciamo l’ Mialia nuova tutti nella no-trs Provia- | li 


e giovano agli stessi avversarii suoi. Quando noi pen- 
siamo p. e. che un Zanon, un Bottari furono pure 
derisi ed astiati digli ignari ed iuetti del loro tem- 
po, non dobbiamo melavigliarci che la stessa sorio 
tocchi a tanti altri de’ nostri giorni, che tentano di 


di valore, che si dedica alla vita campestre. Quegli 
che si occupa a giuocare alle carte co’ preti, od a 
sbevazzare con simili compagnoni, od a corrompere 
la morale de’ villici, può fare meglio i suoi conti 
negli ozii cittadini; ma uno che si associa alla na- 


vora,-per coltivarla, per dominarla, per creare attor- | imitarli; ma Zanon e Bottari restano nolla memoria È » nella solitudino 6 camminare per i sentieri dolla cis, nella nostra Città, uel nostro Villagzio, asia no- : 
«no alla sua villa una piccola Italia, una moliecola | degli uomini come benefattori dell’ umanità, mentre } » vita privata con vera soddisfazione del cuore. Non { stra Famiglia; facciamolo da volontarii della patria, @ Avverten: 
«della grande, colta, operosa, costuniata, prospera, fi parassiti della umana società, terminando una vita { » invidiando nessuno, sono disposto ad accontentar- | l’Italia sarà. castitu 

È gentile, quegli ha molto da fare, molto da’ Îottare. | inutile e spregevole, non hanno. nessun conforto 0 f » mi di tutti, Con questa disposiziove discenderò raccogi 
N° colla natura e cogli animali soltanto egli ha da { devono confessare a sò stessi di avere vissuto inu- { » dolcemente il fine della vita, finchè mi addor- Picirico Varussi, at 


lottare, ma cogli uorini, nè soltanto cogli ignoranti | tilmente. » menti co’ miei padri. » 
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b:‘.mune di Palazzolo, distratto di Latisana, 
Pubblichiamo in appresso l elenco delle somme 


neggiati, ut 3 

Sappiamo che la Commissione all'uopo apposita» 
mente istituita dal Prefetto si occupa alacremente del 
tiparto dei sussidi, stato per varie cause protratto 
sinora. 

Intanto ci gode l'animo di annunziare che merca 
“ila generosità di tutte le classi, i poveri saranno ri- 
©Hsarcìti per intiero, 0 che il rimanonte verrà distri 
1° d'buito alte persone meno agiate, Saranno esclusi dal 
<J parteciparo alle sovvenzioni i benestanti. 


# Disastro di Palazzolo, Uragano del 28 Luglio 1867. 


7 Dimostrazione generale 

8: delle somme raccolto della R. Profottura di Udine dal 

:# 28 Luglio 4867 a tutto Gennajo 1868 a favore 
dei danneggiati, 

Collette private: 


4. Comuni della Provincia compreso il Comune 
} Capoluogo Provinciale a mezzo delle rispettive Com- 
‘i missioni ad hoc 1. 19487. 72 

2. Singole persone diret- 
Y tamente alla R. Prefettura 





IN di Udino Sia 5 7 
È 3. Direzione delle Scuo- 
"le Tecniche di Udine . » Zi 


4. R. Intendenza Pro. 
Vf vinciale di Finanza di 
Udine 


ov + +» 142.89 
5. Regg. Lancieri di 








FM Montebello in Udine, . » 430.50 
i 6.2. Regg. della Bri- 
Fi gata Granatieri di Sarde- 
La goa in Udine . . . . » 540.20 
i 7. Isp. delle Guardie 
59 dogan. del Circ. di Udine » h6.— 
4 8. Direzione del Gior- 
nale di Udine . . . . » 5296.— 
9. Sarinì Bort, imp. del 
8: Ministero delle Finanze, 
‘colletta da luì aperta © 
raccolta a Senigaglia . . » 39, — 
40. Businelli professore 
Francesco simile a Modena + 68, 50 
41. R. Prefettura di 
Treviso . . . . .. » 4038.73 
‘12. Simile di Viceaza » 24160.38 
: = 43MunicipiodiRecoaro, 
È colletta aperta © raccolta 
* col concorso del Dr. Andr. 
i Milanesidi Latisana . . » 600. — 
{ 44. Legione del Corpo 
4 dei Carabupieri Reali pegli 
i appostamenti di Verona 
Udine, Belluno . . . » 941.38 
45.; Direzione del Gior- 3 
nale l'Arena di Verona » 768,75 
46. Direzione della 
Gazz. di Venezia . . . » 4136.66 
* 47. R. Comm. Distrett. 
. >» 175.97 


di Conegliano - 
3 a —— 30137.— 
Sovvenzioni gratuite da Casse pubbliche : 


48. Cassa Prov. di Ve 


fooa . . 0... LL 10 
49. id. id. di Udine » 2000.— 
20. id. Com. della 

Provincia di Udine . . » 3234. — 
21. Giunta di sorve- 

glianza della Cassa di ri- 

sparmio di Udine per la 

Commissione di benefi- 

: cenza di Milano . . . » 500,— 
22. Ministero dell’In- 

terno in Firenzo . . . » 4000.— 

2 —_———_ 9834 
Prodotti diversi: 
23, Ricavato dal pubbli. 

co spettacolo della Tom- . 

bola in Udine. . . . 1. 41500.— 
24. Beneficiata della 

Società Filodrammatica di 
Sacile... 0.06 62,75 
25.dt0. dto. di Belluno » 450.38 
26. Beneficiata d’opera 
consacrata dal suo m.iro 
Marchi Virginio di Udioe » 451.50 
27. Mattinata musicale 
in Udine . . . + » 451.22 
28. Aggio-valuta del 7 
per cento nel cambio in 
lire itoliane della somma 
di fior. d'argento 1445.91 » 249.90 

» —_—— 2265.75 


i Totalo It. Lire 42236, 78 


Dalla NR. Prefettura di Udine 

7 li 31 Gennajo £868. 

ki: Avvertenza. Uno Giuota di Beneficenza si è anche 
costituito al momento sul luogo del disastro per 
raccogliere le offerte, cosicchè a tutto il suindicato 
periodo è dato di. poter segnalare a favore dei 
danneggiati il seguento 


raccolte a cura della Peofettura a favore dei dan“ 


© AL 


GIORNALE DI UDINE 





Stato complossive 

4) Sommo raccolte dolli R. Prefattura Provinciale 
di Udbino 0... +. IR, 42230,78 
0) Prodottodichiarato dalla Giunta 
suporlocato di Bonoficanza . . . » 


Totale It I. 48142.05 





Indirizzi al Re. Ci consta cho il nostro 
Municipio, a nome dello città, hainviato a S.AI.'il Re 


un indirizzo di felicitazione per il matrimonio di S. 
A. R. il priocipe Umberto con S. A. lì. la princi. 
possa Margherita di Gonova. Sapiamo pure che il 
Comando della Guardia Nazionalo ha inviato a S. M, 
un consimile indirizzo, al quale apposero la loro 
firma moltissimi militi della Guardia. 


Diamo luogo ben volentieri allo seguenti 
lineo che ci vengono comunicate, 

«Il 6 corrente assistommo al finebre corteo 
fatto alla salma della fa signora Rosina T., rapita 
da fata morbo nel fiore degli anni. Ua bravo ufli- 
ciale del 2.0 Reg.o Granatieri cho ne fu |’ amante 
ed assistette l'infelice nella sua malattia per vari 
mesi, col consenso della famiglia volle rendere in 
parte più decoroso il funebre accompagnamento. 
Mentrechè una tale azione merita ogni elogio, vegga 
il Paese quanta umanità e carità esista nei campio» 
ni del nostro Esercito, » 

ma 


R. Istitato fecnicojdi Udine. . 

Alle ore 7 42 pom. d’oggi darà in questo Îsti- 
tuto il cav. prof. Alfonso Cossa una lezione pubblica 
che tratterà del Cristallo e del Minio. 


Una questione sull’arte calligra. 
fica. Siamo pregati a stampare la seguente no- 
teralla : 

« La è cosa manifesta che il riformatore 6 vera- 
mente singolare calligrafo delle scuole elementari, 
tecniche e anche magistrali di questa R. Città va 
privatameote decantando di avere osservati negli 
esemplari calligrafici prescritti, il di cui autore pro- 
fessor Ermolao Paoletti si meritò sompre lr pub- 
biica estimazione da tutto il corpo insegnante e da- 
gli amanti del bello scrivere, cento e più errori che 
riguardano le forme e le propurzioni. All’aggetto di 
migliorare l’arte calligralica per essera di utilità ai 
pubblici e privati docenti, alla studiosa gioventù, e 
per corrispondere alle mire de! Governo ed ai de- 
siderj delle locali Rappresentauze scnlastiche, viene 
invitato il nominato catligrafo a farne la regolare 
descrizione dei medesimi a mezzo della pubblica 
stampa. Qualora saranno plausibili le ragioni ch» 
verranno addotte si renderà meritevole delta debiti 
riconoscenza e degli applausi giustamente dovuti, ed 
allora soltanto potrà rifiutarsi, come rifiutasi, d’i- 
straire conformemente aì già approvati modelli. 

AI contrario, sebbene i calligrafi veneti sieno da 
lui dichiarati una nullità, noa potendo uniformarsi 
al dî luî sistema asteggiante, pure troverà auche io 

«questa R. città chi saprà confutarlo, esternand» suo- 
cessivamente il proprio parere sul metodo bizza:ra, 
stravagante e retroattivo usitato nelle pubbliche scuole 
dallo stesso calligrafo. 


Ferrovie. Secondo quanto scrive il Cratral- 
blat si è occupati ‘in circoli influenti molto seria. 
mente colla questione isnto importante pel commer 
cio mmstriaco, cioè della prolungaziono delia ferrovia 
Rodolfiana da Villacco al Mare, e vi ha tutte te pro- 
spettive che, in giusta v:lutazione degli interessi ge- 
nerali dello stato, tale congiunzione avrà luogo sopra 
territorio austriaco e pella via più breve, cì 
Villacco per Tarvis oltro il Prediel, la ‘vallo « 
sonso è sopra Gorizia a Trieste. Che tale direzione 
sia la più vantaggiosa anche per la linea s'essa gli 
è fuor «di dubbio, perchè solo in tal via la si renda 
indipendento da ogni straniera influenza, dacché 1° ul- 
teriore continuazione da San Michele per Rotten:nano, 
per unirsi alla farrovia Efisabettizna in congiunzione 
colla ferrovia Francesco Giuseppa è li più brova 
dall’Adria alla industriale Boemia, con che asche fa 
Rodolfiana conseguirebba il suo compito quale fer- 
rovia mondiale. Così il Cittadino di Trieste. 


Novità letterarie, Scrivono da Parigi: 

Un nuovo -libry di Michelet è sempre uo avveni- 
mento letterario. La libreria interaazionale ne pub. 
blicò ssbato uno intitolato: Le Montagna. Non trat- 
tasi, come potreste crederlo a primo tratto, di quella 
frazione della Convenzione che recitò una gran parte 
nel 93. La nuova opera di Michelat, è semplice. 
mente un seguito dì quella serie di libri graziosi 
che chiamansi il Fiore, l Uccello, il Mare. È la de- 
scrizione della montagna sotto i suoi aspelti molte- 
plici, seminata di impressioni, di viaggi, d’ aneddoti, 
di memorie personali, d’ osservazioni scientifiche, fi- 
fosofiche, ecc. i È 








errati. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 
Firenze 6 febbraio. 


Comincierò oggi da una statistica eloquente nella 
“sua brevità, che concerae le imposte che si pagano 
attualmente in Italia. Eccono le cifre in riassunto : 
Tasse sui fondi rustici, lire 143,490,619; sui fab- 
bricati, lire 45,194,28f; sulla ricchezza mobile 
81,084,234; sulle vetture 4,567,000; sulla succes 
sioni 44,500.000; sulle mani-morle 3,400,000; sulle 
società commerciali 973,829; sulle strade ferrata 
5,400,000; sul registro 27,520, 340 ; ipotecaria 
4,250,000; sulla carta bollata 6 bollo 24,733,930; 


5945, 30 


i 






















Sposta a sostonore, occorrendo, muovi pesi 


6 ie nuove imposizioni. 
Ritorno nel campo delle notizie del giorno. 


casse erariali meglio che 300 miliuni. 


quello che vale realmente. 


verdetto. 


piemento sl penale. 


mento, sarà certamente dega- © degli onorevoli com- 
missarii ai quali ne venne affidato ! incarico. 

Il Re riceverà domenica a Pitti la deputazione 
del Senato e della Cimera dei deputati incaricata di 
presentargli le congratulazioni pel :natrimonio del pria» 
cipo ereditario. Di questa matrimanio S. M. invierà 
notizia a tutte fe Cortì d’ Europa, compresa fa Corte 
rouwtana. 

Si dice che il Ceots Cibrario ha avato | incarico 


dine cavalleresco che si intitolerà della Corona d' £ 
talia, Le primo nomine sarebbero pubblicate in occa= 
sione del matrimonio del principe Umberto. 

A Parigi fu firmata la Convenzione tra la Francia 
o Pitalia pes stabilire la quota di concors» dei due 
Stau pei lavori di traforo del Moncenisio. 

—Il Cittadino reca questo dispaccio particolare : 

Pest 5 febbraio, L: Loro Maestà |’ imperatore 0 
I’ imperatrico arrivaroso a Pest; accoglienza entusia- 
stica, la città era illuminata. 


—Il Tagblatt di Vieuna ha da Belgrado una corri. 
spondenza della Sarbii in cui si afferma che, mal- 
grado tutte le assicnrazioni in contrario, î serbi vio- 
feranno il territorio turco fra 7 od 8 settimane. Il 
fermento e i preparativi sarebbero immensi in tutto 
il paese, «La guerra, couchiude la corrispondenza, 
deve scoppiare non più tardi detl’aprile, giacchè, 
quasd’anche il principe Michele fosse favorevole alla 
pace, nulla può fare per impedire una, guerra di re- 
ligione coma questa, e ia fin dei conti dovrà abdi» 
caro o mettersi a cajm del movimento, » 


Una lettera mandata da Roma alla Gazzette du 
Midi parla della scoserta di un complatto, scopo 
del quale sarebbs stato di far saltare it Castal San» 
© Angelo (1) i complotto sarebbe stato tramato da 
prigionieri garibaldini (11). Si sarebbe scoperto un 
gran deposito di polveri nei sotterranei del castello. 

Sei bassi ufficiali d'artiglieria sarebbero stati are 
restati e tralotti davanti an consigli» di guerra. - 

L’ amenissimo corrispondente del foglio clericale 
non ci dice però quali rapporti potevano mai esistere 
fra i prigioniori garibaldini ed i bassi ufficiali pon- 
tifici arrestati. 


nce e. 








—————as 
Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 7 Febbrajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 6. Febbrajo. 


, Discussione del bilancio dell'istruzione : 
i domanda sul risultato delle trattative 











































sul pubblico iniegnamiento 2.008,000; posi 0 misure 
4,200.000; dazio consumo 62,800,520. A questo 
sommo sono da aggiungersi i CG milioni del Jolto, 
i 77 anilioni selle dogane, i 2% milioni dei tabacchi 
ed alcuno alto minori, E tuttalvolta l'Italia è di- 
ag 
gravi, perchè sa cho restaurando l’erario,* si verrebba 
a un rialzo degli interessi e con esso della prospe- 
rità, la qualo renderebbe meno pesanti e lo antiche 


Ganorslmente s1 crofe cho entro il mesa correate 
si faranno note quell: nuova stipulazioni che sulla 
haso della Convanzione franca-itafiana, si stanno ora 
| combinando fra i duo gabioetti di Firenza 6 di Pa 
rigi. Pero che alla pubblicizione dele  medesizne, 
anche gli ultimi batteglioni francesi che sì troverane 
no nello stato papale s' imbarcheranno per ritoraare 
seno in Francia, All’epuca stessa l' esercito pontili- 
cio avrà raggivota una cifra che sirà una guarentigia 
efficace contro ogni movimento d' interna rivoluzione. 

Presso il ministro delia finanze si raccolgono 
spesso alcuni fioanzieri e banchieri, per trattare le 
gravi questioni che staano por essero discusse ia 
Parlamento, Odo da qualche paste afferiare 16, 
prendendo un’ audace roolaziane, 3 intiuda di far 
| venire allo Stato tusti i centesimi addizionali riscossi 
oggidt dai Comuni, ciò che farebh> entrare. nelle 


Banchè questa voce sia accolta anche da alcuni 
mici colleghi in corrisponden 2, 1 quali non più tardi, 
di oggi mì disevauo i averia trasmessa ai luro gior- 
nali, tuttavia dovo fare su di essi le più, ampie 
riserve e dichiaro fin d'ora di darla soltanto per 


Anche oggi si continua a parlare di rou amenti 
ministeriali e si cita lunorevole Cambray-Digay 
come quello che sarebbe sscrificato se le sue pro- 
poste fossero respinte dal Parlamento. Aspettiamo, 
adunque che il Parlsmento pronunci il proprio 


La Commissione muisteriale compilatrice dello 
schema del Codice penale, nella seduta del di 34 
‘ geunzio prossitto passato, adottò definitivamente il 
tisto del libra I, quale venne propasto dalla Sotto- 
Cam-gissione, in conformità ‘delle: deliberazioni prase 
dalla Commissione medesima sutle osservazioni per- 
venutele dall’ alta magistratura giudiziaria e da molti 
dotti critoinal sti intorno allo schema già prima pub- 
blicato colle stuape. Ora procede collo stesso moto- 
do alle deliberazioni sulto schema del libro II, che 
tratta dei reati e della Foro puu.zione in particolare. 
Intanto la Sotto-Commissione ha l’iacarico di occu 
parsi del Codice di polizia, che deve venire di com- 


La Commissivne dol Sensto incaricata di rife- 
rito sul progetto di legge presentato dal ministero 
per il riordinamento del Notariato, essendo prossima 
al termine de’ suoi tisori, presenterà tra breve al 
* Senato il suo elaborato, a redigere il quala serviro- 

no 450 petizioni, rapgorti, reclami delle Camere No: 
tarili e di diversi notari tadividualmente. La nuova 
- organizzazione .che verrà a prendere, il posto degli 
otto, diversi sistemi vigenti in Italia su questo argo- 


di fare un progetto di costituzione di un. nuovo or-. 





| . 
por la restituziono dei documenti esportati 
dall'Austria da Vonozia 0 Milano. . 
. Monabrea risponde essere tultora pendenti 
i negoziati © sperare che i voti ilaliani sa- 
Tonno appagati. 

Farins fa simile istanza circa alcuno pro- 
prietà Nazionali portate via dal Duca di 
Modena. — 

Sul capitolo spese per le belle arti parlano 
vari deputati, . . È 

Su quello sussidi all'istruzione primaria, 
Berti ed altri fanno delle considerazioni sta- 
tistiche-e raccomandano’ sufficienti sussidi. — 

Il Ministro fa' osservare l'impossibilità di 
occuparsi ora di progetti importanti ché’ non 
siano finanziari. . 

Sono approvati 29. Capitoli. © 

Vienna 6, La ‘Debatte annuazia che la, Russia 
segoì esempio della Prussia sppoggiando’i reclami 
dell’ Austria, delli Francia 6 dell’ Inghilterra contro 
gli armamenti della Serbia. ATRIL d 

Pietroburgo 6. Il Giornale di’ Pietroburgo ; « 
confutando lu asserzioni della ' Gazzetta di Mosca” 
dice che le relazioni amichevoli ‘fra la Prassia e la 
Russia, messe alla prova tanto nella prospera come - 
nell’avversa fortuna, attestano fa solidità delle reci. 
proca amicizia fra le due Potenze a sono la migliore 
garanzia per la conservazione della pace. d’. Europa. 
| IMladiaid 5. Assicurasi da buona fonte che la 
voce secondo la quale ‘la regina. avrebbe: offerto al 
papa una legione -spagnuola sul‘modello della legione 
d’ Antibo è priva di fondamento, 





creti di nomina di Gualterio a ministro della casa 
reale, e di dispensa del Visone da sovraintendente gene- 
rale della lista civile 6 di reggegte del ministero 
della R. Casa. pri a SA 
Parigi 6. Banca: Aumento nel numerario 21.48 
Antecipazioni 472. Diminuzione: portafoglio ‘42, ::Bi-. . 
glietti 9 3,5. Tesoro 4 172. Conti particolari 4 112. ‘ 
Londra 6. lì Daily telegraph dice che’. Ara- 
basc‘atore d’Azeglio diede ‘la sua. dimissione, + 
Washington 5. Il Senato e la Camera dei 
fappresentanti hanno adottato la legge chesospende ., 
la facoltà a Macculoch di diminuire la-circolazione, * 
della carta monetata. CRCR 
Forino 6. Jersera il Consiglio Municipale coa- 
vocato in adunanza straozilitirià accordava ‘alla Giuota 
un voto illimitato di fiducia. per: ‘avvisare ai, modi 
più: convenienti onde festeggiare le nozze dei. prin- 
cipi. Approvava quiadi i progetti per indirizzi al.re, 
al principe ereditario, alla duchessa di Genova, alla 
principessa Margherita 6 nominava una commissione 
incaricata di presentarli. DETTATA 
Berlino, 6. Assicurasi nei circoli parlamen= 
tari che Bismark ha dichiarato di calcolare sull’ ap- 
poggio dei conservatori nella’ questioné dei fondi 
provinciali; altrimenti il governo cercherebbe l'ap.‘ 
poggio io altri partiti. ano LA 
.. Corre voce che ‘siasi 
litare al Giappone. à x FE 
Londira, 6. Lo Standarà dice che îl' progetto 
dei feniani di attaccare Macroom Castle e dì impa- 
dronirsi delle armi andò fallito. Due feniani, furono 
atrestati; gli altri fuggirono. : GIA 
Amburgo, 6. La Boersenhalle ha, per la via 
di N. York, un telegramma .da Lima, 42 gennaio, 
che annunzia che il governo del Presidente Prato è 
rovesciato. Si attende l’arrivo di Conseco. «0 0 * 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 800 
Rendita francese 3 Qj0 - .. 68.63/. 
» italiana. 8 g10.in contanti | 43.70) 
. fivemese  . Lift 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese .|.. 
Strade ferrate Austriche . . 
Prestito austriaco 1803. ... . 





progettata una spedizione mi- 


















Strade ferre. Vittorio Emanuele. . 37, 37 
Azioni delle strade ferrate Romane « 451 43 
Obbligazioni . ‘o 83 86 
‘Id. meridion. . 102} . 102 
3581‘ 356 


Strade ferrato Lomb, Ven: ©. | i 
Cambio sull'Italia. «o vafo 43] 1278 


Londra dl AB -6 
Consolidati inglesi. -. ..-....-. - 93318 9342 











Firenze del 8 ° j 
Rendita ‘50.15; oro 22.94; Londra 28.90 a re 
mesi; Francia 114 60 a tro mesi. ‘ 


Mancano le notizie di Borsa di Trieste 0 
e di Vienna. - - 


Venezia del 5 CGmbi Sconto Corso medio 
Amburgo 3.m d. per 400 marche 2 412] ‘it. 1, £11.90 
Avosterdam» »  » 400f. d°01, 282)» 260 
» 100-fv. un. & “f{» 236.30 





Augusta » » 

Francoforto» » » 400 fr. un. 3 » 236.60 
Londra =» » >» 4lirast. 2» 28.70 
Parigi » 0» » 300franchi 242] » 183970 
Sconto «+ = + O00f» «fn iene 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 
Rend. ital, 5 per 0/0 da 50. 3 —— Prest. nix. 
4866 69.30; Conr.Vigl.Tes,gol.1 fehb. di — 2 
Prest. L. V. 4850 god. 1 dic.da — a; Prest, 
1859 da —.— a —.—; Prest. Austr; 1856 ij 

Valute. Sovrano a ital, ===; da 20 Fraochi avit!, 


22,99 Doppie di Genova a ît, 1. ——- Doppie di 
Roma 3 it. }. =.=; Banconote Avete. ae È 


—————————_mzt——__s-_1 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabila 
C. GIUSSANI Condinetiore. i 











, Firenze 6. La Gazz, ufficiale anvunzia. i de 














ATTI GIUDIZIARIE 





N, 6800-67 p3. 


Circolare 


Con conchiuso odierno N. 6800 que- 
sto Trib. pose in istato d’ accusa sicco- 
me legalmente indiziato del crimine d’in- 
fedeltà previsto dal $. 183 C. P. puol- 
cile giusta il successivo 188 Gio. Bata 
qum Antonio Fornasier di Rauscedo di» 
stretto di Spilimbergo d’ anni 3% ammo- 
gligto con figli, industriante. . 

Risultando essere lo stesso latitante 
$' invitano le Autorità incaricate dalla P- 
S., l'arma dai R. Carabinieri a disporre 
pel di lui fermo e traduzione in queste 
carcorì criminali. 

Dal R. Tribunale 

Udine 31 Gennajo 1868 


N Reggente 
» CARRARO 





N: 14429. 
EDITTO 


Si notifica che sulla Istanza 23 marzo 
ac, n, 3216 di Pietro Peresson detto 
Zorin dì Fusea in confronto dell’ eredità 
giacente della fu Catterina Celotti Maz- 
Zolinì rappresentata dal Curatore avvocato 

« ‘Campeis di qui, avrà luogo în quest’ uf. 
ficio nei giorni 5 43 e 22 febbraio p. v. 
sempre dalle ore 40 antita, triplice espe- 
rimento d’ asta per la vendita delle. sot- 
todeseritte realità alle condizioni. che se- 
guono: . 

a) AI primo e secorido esperimento 
non potrà seguir delibera per prezzo in- 
feriore alla stima, ed al terzo anche al 

* di sotto, se venissero coperti tutti li cre 
ditori inscritti. dii 

è) Ogni offerente dovrà eseguire il 
revio deposito. del decimo del prezzo 
el bene, a quale aspira. . 

e) Li beni saranno proclsmati, e ven- 
duti secondo l'ordine che risulta dal 
protocollo d’ èstimo, e senza alcuna re- 

* sponsabilità per parte dell’ esecutante. 

* — d) Il prezzo di delibera dovrà, coll’ im- 
putazione del fatto deposito, pagarsi in 
cassa Pretoriale entro giorni otto successivi 

e) L’esecntante sarà esonerato dal 
previo deposito, e pagamento d:l prezzo 

ino alla graduatoria. Dr 

f) Le spese esecutivo dietro liquida» 

* zione giudiziale potranno dal Procuratore 
deli’ esecutinte venir prelevato dal prezzo 


depositato. : 
Descrizione degli immobili. 

4. Casa in mappa provisoria di Fusea 
al n. 403 di p.0.19 estimo 1. 82.23, ed 
in censo stabile del n. 403 ed*intero n. 
850 di p.0.05 r.1.3,30stimata fior.300,00 

2. Stalla e fenile in mappa provisoria 
al n. 405 di p. 0.03 estimo | 0.35 è 

‘ del n. 405 p. 0.07 estimo |. 0,84, ed 
in censo.stabile parte del n. 403 ed in- 
tiero 404 di p. 0.02 r. 1. 4.56 fior, 100.00 

3. Prato deito Bearzo Simon ‘in censò 
stabile al n. 402 p. 0.37 r. 0.62 f. 50.84 

4. Arativo e prativo detto Chiavalons 
in censo stabilé alli n.i.461'p. 0.24 r. 
1 0.38; 460 p. 0.26 r. ). 43; 162 p. 
225 r. | 3.74 v fior. 151.80 © 
‘5. Orto in censo provisorio e stabile 


al 0.406 p. 0.07 r. 1. 0.47 fior, 44.78 ©» 


6. Arativo e prativo - detto - Flaudinis 
in provisorio 873. di p. 0.69 estimo }. 
7.14; 874 p. 0.44 estimo 0.47; in stabile 
873 p. 0.69 r. 1.70;874 p. 0.03 r. 1. 
0,05; 907 p. 0.08 r. 1.0,04 fior. 68.58 | 

7. Asativo e prativo.. detto Lovaret in 
provisorio 1428 p. 0.60 estimo |; 6.49; * 
4426 e 44527 p. 0.65 estimo 1. 1.63; j 


stabile 4428 p. 0,54 r. J.0.80; 1426 p.' . 


0.61 r. 1. 0.57 . fior, 53.79 . 
8. Prato in provisorio n. 41748 p. 14.08 | 
estimò 1 47.62 stabile 04748 p. 1427 | 
nl 248 fior. 09.69 
9. Prato in censo provisorio e stabile 
n. 1709 p. 3,14 r. 1. 0.69 fior, 27.72 
‘40. Prato Bars id. provisorio e stabile 
al n. 4678 p. 2.88 r. 1. 0.63 fior. 38.02 
18, Prato detto Cerentane in proviso- 
rio 4956 p. 17.27 stabilo 4986 2680 con 
stalla è fenile ed alcune piante f. 208.33 
‘12. Prato detto Cerentane con stavolo 
‘ in censo stabile n. 1963 4964 2692 
2698 fior. 268.54 
Si affigga ali’ albo giudiziale, in Fuseà, 
# si inserisca 
di Udino. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo li 28 Novembre 1867 


RR. Pretore 
ROSSL 





per tre volte nel Gioruale | 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


N. 41876, 
EDITTO. 


Sopra Istanza 9 Settembre a. c. n.° 


9066 di Francesco Micoli di Muina rap. 
dall'avv. Buttazzoni contro G. Batta fu 
Giusto Prodorutti di Amaro, e creditori 
inscritti nei giorni 4, 12, 26, Marzo p. 
v. sempre ad ora 9 ant. avrà Inogo nol 
locale di residesza di questa Pretura il 
triplice esperimento d'asta per la ven- 
dita dei seguenti 


‘Immobili 


4. Arat, con prato detto 
Chiamp Grand di Piazza in 
map. di Amaro al n. 742, lett, 
B. di p. 1.83 n. 1 5.98 va 
lutato il. 519,35 
Piante sopra per» 42.50 


It LL 834.85 
2. Arat. e Prato con piante 
- detto Sora Mulios in map. alli 
n. 770 lett. a. di p. 41.58 r. 
1. 549, 774 part. 2,30 r. È 
3.78, 775, p.1.— reod. I. 
1.25, 776, lett. a. di p. 2.09 
r.1.8.45 val.il fondo i.1.4703.92 
Piante sopra per 30,30 
It 1475642 
3. Arat. Prativo detto Ronco . 
in map. alli n. 877, di pert. 
1,86 r. 1. 34,30, 943, di p. 
4.09, rendita lire 4.93. valo. 
tato Ital 1. 681.62 
Piante sopra » 440.00 
Tu li 82142 
&. Arat, e prato detto Salet 
în map. al n. 4789 lett. a. di 
P. 1.32 r.1.4.35 val.it.1. 348.48 
Alberi per » 140.00 
It, 1. 458.48 
8. Prato detto Cornarie al 
n. 997, lett. a. di p. 0.69. 
rend. l. 040. It. 3, 
6. Pratiro con piante detto 
Braida del Tei al o. 1023 di 
dert, 2.25 rend. ]. 144 stima- 
t it, 1, 549.78 
110.00 
IL I. 620.75 
7. Prativo con piantate detto i 
Braida Del Zotto al n. 4434 
di p. 6.98 r. 1. 10.47 stima» 
to it. |, 1266.87 
150.00 
= 
It, 1. 1516.87 
8. Fondo in montagna d.o 
Paselio diviso in. tre appezza- 
menti che hanno particolari 
denominazioni 6 cioè 
I. Palla della Fratta al n. 
44130 left, a. di pert. 18,00 r. 
lire 10,44. 
., II. Clapuzzo, Buse, Sompe 
labuse, è Ombrenut alli num, 
4824 lot, a. p. 40.20 rend. 1. 
2.86, 1425 lett. a. e non lett. 
B. di p. 28.54, rend, }. 26,08. 
4127, lett. B. e non fe, a 
di p.—42 r. 1 —42 
III Li da Tese, Codis, e 
Plan da Tose alli n. 4430 lett. 
B. pert. 20.50 rend. }. 44.29 
44134, p. 4.60 rend. |. —.93 
atimato It. I. &500.00 
- 9 Prato piccolopresso il Mo- 
livo alli n. 4205 di p. 3-34 
rl =, 1206 di fp.2.72, , 
7. Lo stim. It. 1. 80,00 
40. Navati o parti di Vidale 
alli n. 558, di p. 3.60 r. I 
2.09, 559 di p. 0.75 rend. | 
0.09, 360 p. 0.29 r. I. 0.02, 
stimato St. I. 220.00 
44. Navati o strada di .Fab- 
bio al o, 609 di p. si o, 
1 





91.08 


o 
Piaute per » 


Piante sopra per » 


,—, 8.00 
12. Orto presso la casa al 

n. 366. lett. a. di p. 0,50 r. 

Ì. 1.56 val, cro impiaoti It, J 400.00 


13. Fabbricato al n. 288, © 
di p. 0.40, r. |. 46.80, 387, 
sub 2, di p. 0.24 r. |. 24.78 
composta come segue: stanza 
ad uso cantina a ponente dal- 
l’attrio, cucica a levante defl- 
l’attrio con stanzino escarpo- 
rato dalla stessa in Augolo nord- 
est, scale parte interne alla cu- 
tcina @ parte esterno.che met 
ono al primo piano, in questa 
) ergolo a mezzodì della fabbri» 
ca die ‘Camere sopra’ la ‘cucina 
- @ càmero sopra |’ attrio. pro- 
miscuo — scale che conducano 
al secondo piano, in quésto due 
- camere con. soffitta soprastanti 
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alla cucina, o granajo sopra» 

stante la Camera © altrio. 
Sulla è fisnilo a ponente 

dell’andito, cho va nell'orto 

con tutto il lobiale di froato 

a soltentrione di dotta stalla, 

nonchè la metà doll atrio per 

l’ orto, e transito per la Corto 

in complessosi valuta It. 1.3100.00 
44. Sedime fo map. al o. 

356 di p. 0,07 n. |, 0,26 sti. 

mato Socipose muro promi» 

scuo ai due lati meriggio 0 po- 

nente Poe È IL 60.00 


Tot- Ital. 14054.87 
Si avverte che tutti li suddescritti 
stabili sono di ragione comune dell e- 
secutato e di sua surella Teresa. 
Alle seguenti: 


Gondizioni 


4. Al primo e secondo esperimento non 
potranno Ji beni vepir deliberati a prezzo 
inferiore alla stima, ed al terzo anche 


al di sotto purchè basti a pagare tutti | 


fi Creditori iascritti. 

2. La vendita sì proclamerà secondo 
l'ordine in cuî figurano li beni descritti 
nel Protocollo d’estimo. . 

3. Ogoi aspiranle dovrà previamente 
depositare il decimo pel prazzo del Bene 
aì quale aspira. 

4. Entro gioraì otto successivi dovrà 
il deliberatario suplire il prezzo con de- 
posito in cassa di questa R. Pretura, e 
con valuta effeltiva a corso legale, esclu- 
sa la carta monetata. A 

8. L’ esecutante sarà assolto dal previo 

| deposito e dell’ esborso del prezzo rima- 
nendo deliberatario fino alla graduatoria. 

6. La vendita avrà luogo senza alcuna 
garanzia per parte deli’ esecutaute. 

Si affigga nel’ Albo Pretorio, sulla 
Piazza di Amaro, 6 si pubblichi per tre 
volte nel Giornale di Udine. 

Dalia R. Pretura 

Tolmezzo 12 Decembro 1867 


Il R. Pretore 
ROSSI. 





N. 8278 


PA 
EDITTO 


Si rende noto che soll’ Istanza di Z:c- 
chini Giaseppe fa Lorenzo coll’ avr. 
Alfouso D.c Marchi al confronto di Ret 
Castellan Luigi fu Giovanni avranno luo- 
go gli esperimenti primo, secondo 6 
terzo d’asta degli imrobili descritti, ri. 
spettivamente nei giorni 40 e 47 Feb. 
brajo e 2 Marzo 1868 sempre dalle ora 
410 antim. alle 2 pom. presso questa 
Pretura innanzi ad apposita Commissio» 
ne alle condizioni che seguono 


Condizioni 


4. I beni saranno venduti iu un sof 
lotto. 

2. Al primo e secondo incanto i beni 
saranno deliberati soltanto a prezzo su- 
periore o pari alla stima Giudiziale, ed 
al terzo incanto anche a prezzo inferiore 
aemprechè siano coperti i crediti iscritti. 

3. Ogni aspirante meno l' esecutante 
dovrà depositare a mano della Commis- 
sione a cauzione dell’ offerta, il decimo 
del prezzo di stima io moneta d’ oro od 
argeoto oppure in viglietti della banca 
nazionale a corso del listino di borsa, e 
sarà trattenuto il deposito al solo deli» 
beratario, ed agli altri oblatori restituito. 

4, Il deliberstario entro otto giorni 
dalla delibera dovrà depositare presso il 
R. Tribunale di Udine in moneta d’ oro 
od argento od ia viglietti di Banca Na- 
zionale a corso del listino di borsa il 
prezzo di delibera, meno |’ antecipato 
deposito di cauzione, sotto pena del re- 
incauto, a tutte di Jui spese e danni, 
ma l’esecutante so rimanesse delibera 
tario sarà tenuto a depositare |’ importo 
che supsrasse .il proprio credito capitale, 
interessi maturati e spese tutte da liqui- 
darsi dal Giudice. 

5. Tutti i pesi inerenti agli stabili, 
come pura ls imposte pubbliche e Co- 
munali, e spose Iuite posteriori alla de- 
libera e la tassa di trasferimento di pro. 
prietà rimangono ad esclusivo carico del 
deliberatario. 

MEG. L’esecutante non assume alcun 
obbligo di manutenzione per i beni sui 
quali seguirà la delibera. 

7. Il deliberatario conseguirà Ja defi. 
pitiva aggiudicazione, allorché avrà com- 

rovato ìl deposito: dol prezzo al R, Tri- 
unale di Udine ed il pagamento della 
tassa. di trasferimento, ed anche i’ ese 
cutante rendendosi deliberatario dovrà 


giustificare il deposito del prezzo che 


Udine; Tipografia Jaco) è Colsugna, 





superasso il suo cradito capitale, intoros- 
si è spese da liquidarsi, ed in paga» 
mento della suddetta tassa di  trasfori» 
mento, 


Immobili da subastarsi 


4. Prato cou frutti detto Centa Piera 
in map. al n. 678 subb. di pert. 0.56 
rend. 1. 1.73. 

2. Casa colonica con porz, di corto al 
n. 889 in Fauna Contrada Castellani io 











NO 8122, 


, 4 
EDITTO * 


Si rende noto ogli assenti d’igavi 
dimora G. Batta e Angelo Miotti fu Gi 
vanni, avere Francesco fu G. Batta C; 
lione di Conoglano prodotto {sotto ques; 
numero e data una petizione contro essi 
nonchè contro Giovanni, Cesare, Anti 
Cecilia e Giovanni Miotli fu Giovanni 
Giaciuta, Maria, e Luigia, Gioseffa Mioi 




















An 


reni GOT 


ge enne 





map' al n. 2268 di p. 0.30 r.Ì. 12.00. | fu Giuseppe por pagattento giusta | 4 
9. Arat. con vite è gelsi detto Braida lispinive Ippoenne di 201 409.8 dom 
Branch o S. Sofia in map. al 0. 2876, | pari ad it, I, 943.56 scortato dalla cani ©” 
sub a. di p. 42.21 r.1. 26.98. d'obbligo 3 Maggio 41858 a debito { 
Il presente viene affisso all’ albo Pre- | Giovanni fa Giuseppa Miotti; all'asse 
torio, in questo capoluogo, nel Comune | Gio. Batta Miotti fu deputato in curato 
di Fanna 6 pubblicato per tre volte nel | ad actum questo av. Dr. Placere: Il tele 
Giornale di Udine. ed alla Angela Miotti l’altro ave. cr 
Dalla R. Pretura Buttazzoni, onde al loro confronto po: i bilan 
Maniago 48 Decembre 1867 proseguirsi o decidersi la lite, essendosifi 15 dello 
RR. Pretora* fissata pel coutradditorio 1 aula vert2ig on ic 
Dir ZORZI del giorno 14 Marzo p. .v. ore 9 ant. [È © e 
Sì eccitano quindi essi assenti a cond i pp: le 
Mazzoli Canc. | parire in tempo, od a fornire zi rispe peo n 
tivi Curatori predetti i necessari mez; i AE ni 
di difesa, dovendo in caso diverso attri a iandà 
buire a se medesimi le conseguenzol e dibile. 
N. 8289. urb della propria inazione. i an 
EDITTO Fn por tro volte nel Giornal:&- na dichi 
LA i Udino. o "Ò 
Dalla R. Pretura Db 
Si rende noto alli Daniele fu Vittore Tarceato Si rienire 1867 (9 condurre 
Borzao, Giacomo Giordani fu Giacomo SOOTRIE @ rivali 
ed Isidoro Barzaa fo Daniele di Claut, TTI pai | La G 
che la R. Procura di Finanza Veneta Zuliani Curs. HB} ficoso d 
faciente per la R. Finanza di Udico, ha i i ch’essa 
prodotto in loro confronto e delli Luigi, { N. 4643 serva ch 
6 Gio. Maria fu Daniele Barzao, Dr. 0-. EDITTO per entr: 
sualdo Della Valentina e Giuseppe Grava _ BI sicurata 
Cuz la Petizions 9 ottobre 1867 n. 6726 Si netifica ‘all’ essente Federico full Jtussia: | 
per pagamento di au. I. 95.67 psr ri. | Federico Tolazzi di Moggio che Luigi full" un accor 
frasione d' imposte prediali ed accessorj, | Sebbastiano Pe:amosca di Chiusa Fort a una ri 
che stante irreperibilità di ,Daniele Bar: | ha prodotto ‘a questa ‘R. Pretura Ja pe rivincita 
zan e dell’ assenza d’ ignota dimora delli | zione 46 dicembre 1867 N. 4643, coat parechi] 
Giacomo Giordani ed Isidoro Barzan as | di esso in punto pagamento di fior. 64.23} |’ Austri 
senti d’ignota dimora, vence da quests | dipendenti dalla obbligazione 4 settembre periale a 
R. Pretura colì odierno decreto pari n. | 1865° ed accessori!, nonchè confermi significa! 
destinato io loro curatore ad actuml’av- | della ottenuta pronotazione, ottenuta. conf 
vocato di questo Foro Dr. Antonio Bu- | decreto 12 novembre: p. p. .N. 4296H La sti 
sinelli a cui potranno comunicare tutti | fissato. pal contraditorio il giorno 9 marzofi bUODe 
i credoti mezzi di difesa, a meno che | p. w a ore 9 ant.” de j di Pietro 
non volessero far noto altro Procuratore, Ignorato il luogo di sua dimora gli fa! 8* pltivo 
avvertiti cho altrimenti dovranno attri- { deputato e curatore ‘questo avv. dott.if 992204 
buire a se medesimi le conseguenzo della | Giacomo Scala a'di lui pericolo e sposo, |} relazioni 
loro ‘inazione, e che pel contradditorio a { onde fa 'causa - possa - definirsi: a norma it. Che, que 
processo sommario venne redesticata la | delle vigenti' prescrizioni. slituisco! 
comparsa delle parti all’Aala Verbale Lo si diffida pertanto a comparire della pa 
40 Marzo p. v, alle ore 9 ant. sotto le { tempo personalmente, 0 a far tenere alli Che nol 
avvertenze di legge. . deputato curatore i necessari documenti|}} rapporti 
Locchò si pubblichi mediante affissio- | di difesa, oppure istituirne un altro, o|i sostener 
us all'albo, e nei soliti luoghi in questo | provvedere como meglio crede al proprio fi Nella 
Capoluogo, e nel Comune di Claut, e { interesse, dovendo altrimenti attribuiro a @' , Vieon 
mediaute triplice inserzione nel Giornale f se medesimo le cousegnenze della sua { nilo o 
di Udine 3 inazione. Regno a 
Maniago 47 Dicembre 1867 Si pubblichi per tre volte nel Giornale fi TOR i 
Dalla R. Pretura di Udine, i; 
N R. Pretore Dalla R. Pretura e lira 
D.r ZORZI. Men dp 198 «barone — 
Mazzoli cane. D.r ZARA, ‘$ dan 
Il sottoseritto tiene un Deposito di d 
SEME BACHI Ù 
prima riproduzione È 
GIAPPONESE VERDE ne 
n o È . RI dal Teat 
confezionati da un distinto bachicultore di Brianza con'i Er 
tutta la cura di uno che non lo fa per speculazione majg politica 
per allevarne buona parte lui stesso. pico 
La vendita a modico prezzo. Geni 
ORLANDO LUCCARDE conto p 
N completa 
. osservabi 
quei ai 
to 
*AFFITTARE  ‘|&ua 
CASA D patriottis 
in Udine, contrada di Bersaglio, al civico N. 1745 nero, 
2815 rosso, composta, a pian terreno, di cucina, tinello, a 
e corte, 1. piano, due camere, 2. piano due camere, 3. Wh 
piano, granajo. Chi desiderasse applicarvi si rivolga alla È; passi pa 
Direzione dell’rluminazione a Gaz, in Borgo fi Sira 
Treppo-Chiuso. 'l senza co 
hi sano si 
i poi quali 
Î nella sal: 
3 È 
AVVISO ni di 
5 soviappo 
Il Bazar în Contrada del Monte rende noto, chel! um.. 
per li ultimi tre giorni ha ricevuto un copioso assor- {} brtsbile. 
timento in tutti i generi, ai soliti prezzi. i per proc 





